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DIOCESI DI VALLO DELLA LUCANIA 
 

 

LA FAMIGLIA IN PREGHIERA  
PER LA PASQUA SETTIMANALE 

 

V DOMENICA DI QUARESIMA  
 

“Che io possa conoscere lui,  

la potenza della sua risurrezione, la comunione alle sue sofferenze, 

 facendomi conforme alla sua morte, nella speranza di giungere alla risurrezione dai morti”. 
(Fil 3, 10) 

 

Per una Chiesa sinodale: Comunione, partecipazione e missione 
 

«Il processo sinodale è prima di tutto un processo spirituale. Non è un esercizio meccanico di 

raccolta di dati o una serie di riunioni e dibattiti. L’ascolto sinodale è orientato al discernimento. 

Ci richiede di imparare ed esercitare l’arte del discernimento personale e comunitario. Ci 

ascoltiamo a vicenda, ascoltiamo la nostra tradizione di fede e i segni dei tempi per discernere ciò 

che Dio sta dicendo a tutti noi. Papa Francesco descrive i due obiettivi interconnessi di questo 

processo di ascolto: “ascolto di Dio, fino a sentire con Lui il grido del Popolo; ascolto del Popolo, 

fino a respirarvi la volontà a cui Dio ci chiama”». (dal Vademecum 2,2) 
 

Preghiera        Siamo qui dinanzi a te, Spirito Santo: 

 siamo tutti riuniti nel tuo nome. 

Vieni a noi,  

 assistici,  

 scendi nei nostri cuori. 

Insegnaci tu ciò che dobbiamo fare, 

          mostraci tu il cammino da seguire tutti insieme. 

Non permettere che da noi peccatori sia lesa la giustizia, 

 non ci faccia sviare l’ignoranza, 

        non ci renda parziali l’umana simpatia, 

       perché siamo una cosa sola in te 

       e in nulla ci discostiamo dalla verità. 

Lo chiediamo a Te, 

     che agisci in tutti i tempi e in tutti i luoghi, 

   in comunione con il Padre e con il Figlio, 

   per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Sussidio a cura dell’Ufficio Liturgico Diocesano. 

Vallo della Lucania, 01.04.2022 

 
In orario opportuno, preferibilmente prima del pranzo, la famiglia al completo si ritrova insieme, 

davanti a un Crocifisso, oppure davanti a un’immagine del Signore Gesù o della Beata Vergine 

Maria, altrimenti in un luogo adatto della casa, eventualmente ponendo su un tavolo al centro il 

Vangelo o la Bibbia. La domenica è il Giorno del Signore, in cui celebriamo la sua risurrezione e 

ricordiamo il Battesimo da noi ricevuto, nostra prima Pasqua, perciò è bello accendere un cero, o, 

in mancanza, le luci elettriche in segno di festa. Preferibilmente uno dei genitori guida la 

preghiera. 
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PREGHIERA INIZIALE 
 

In piedi 

Guida: Nel nome del Padre, e del Figlio e dello Spirito Santo. Tutti  Amen. 
 

Mentre uno dei presenti accende il cero, si benedice Dio con le seguenti parole: 
 

Guida: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo!  

Tu non hai risparmiato il tuo Figlio Unigenito, 

ma lo hai consegnato per tutti noi. 

Tutti: Benedetto sei tu, Dio, Padre del Signore nostro Gesù Cristo! 

 

ACCOGLIENZA DELLA PAROLA DI DIO 
 

 Disponiamo i nostri cuori ad accogliere la Parola del Signore pregando con le 

parole del Salmo 125/126.  
Il Salmo può essere recitato nella forma responsoriale: uno proclama le strofe e tutti si uniscono 

con il ritornello; oppure, omettendo il ritornello, i presenti recitano le strofe alternativamente. 
 

R. Grandi cose ha fatto il Signore per noi. 
 

Quando il Signore ristabilì la sorte di Sion,  

ci sembrava di sognare.  

Allora la nostra bocca si riempì di sorriso,  

la nostra lingua di gioia. R. 
 

Allora si diceva tra le genti:  

«Il Signore ha fatto grandi cose per loro».  

Grandi cose ha fatto il Signore per noi:  

eravamo pieni di gioia. R. 
 

Ristabilisci, Signore, la nostra sorte,  

come i torrenti del Negheb.  

Chi semina nelle lacrime  

mieterà nella gioia. R. 
 

Nell’andare, se ne va piangendo,  

portando la semente da gettare,  

ma nel tornare, viene con gioia,  

portando i suoi covoni. R. 
 

VANGELO 
Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei. 

 

Uno dei presenti proclama: 

 Dal Vangelo secondo Giovanni  
8, 1-11 
 

In quel tempo, Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. Ma al mattino si recò di 

nuovo nel tempio e tutto il popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare 

loro.  
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Allora gli scribi e i farisei gli condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in 

mezzo e gli dissero: «Maestro, questa donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 

Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare donne come questa. Tu che ne 

dici?». Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere motivo di accusarlo.  
 

Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. Tuttavia, poiché insistevano 

nell’interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 

pietra contro di lei». E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. Quelli, udito ciò, se ne 

andarono uno per uno, cominciando dai più anziani.  
 

Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. Allora Gesù si alzò e le disse: «Donna, 

dove sono? Nessuno ti ha condannata?». Ed ella rispose: «Nessuno, Signore». E Gesù 

disse: «Neanch’io ti condanno; va’ e d’ora in poi non peccare più». 
 

Parola del Signore 
 

Una breve sosta di silenziosa meditazione 
 

Si può aggiungere la seguente riflessione 
 

 In questa quinta domenica di Quaresima, la liturgia ci presenta l’episodio della 

donna adultera (cfr Gv 8,1-11). In esso si contrappongono due atteggiamenti: quello 

degli scribi e dei farisei da una parte, e quello di Gesù dall’altra. I primi 

vogliono condannare la donna, perché si sentono i tutori della Legge e della sua 

fedele applicazione. Gesù invece vuole salvarla, perché Lui impersona la 

misericordia di Dio che perdonando redime e riconciliando rinnova. 
 

 Vediamo dunque l’avvenimento. Mentre Gesù sta insegnando nel tempio, gli 

scribi e i farisei gli portano una donna sorpresa in adulterio; la pongono nel mezzo e 

chiedono a Gesù se si deve lapidarla, così come prescrive la Legge di Mosè. 

L’Evangelista precisa che essi posero il quesito «per metterlo alla prova e per avere 

motivo di accusarlo» (v. 6). Si può supporre che il loro proposito fosse questo – 

vedete la malvagità di questa gente: il “no” alla lapidazione sarebbe stato un motivo 

per accusare Gesù di disobbedienza alla Legge; il “sì”, invece, per denunciarlo 

all’autorità romana, che aveva riservato a sé le sentenze e non ammetteva il 

linciaggio popolare. E Gesù deve rispondere. 
 

 Gli interlocutori di Gesù sono chiusi nelle strettoie del legalismo e vogliono 

rinchiudere il Figlio di Dio nella loro prospettiva di giudizio e condanna. Ma Egli non 

è venuto nel mondo per giudicare e condannare, bensì per salvare e offrire alle 

persone una vita nuova. E come reagisce Gesù davanti a questa prova? Prima di tutto 

rimane per un po’ in silenzio, e si china a scrivere col dito per terra, quasi a ricordare 

che l’unico Legislatore e Giudice è Dio che aveva scritto la Legge sulla pietra. E Poi 

dice: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la pietra contro di lei» (v. 7). In 

questo modo Gesù fa appello alla coscienza di quegli uomini: loro si sentivano 

“paladini della giustizia”, ma Lui li richiama alla consapevolezza della loro 

condizione di uomini peccatori, per la quale non possono arrogarsi il diritto di vita o 

di morte su un loro simile. A quel punto, uno dopo l’altro, cominciando dai più 

anziani – cioè quelli più esperti delle proprie miserie – se ne andarono tutti, 
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rinunciando a lapidare la donna. Questa scena invita anche ciascuno di noi a prendere 

coscienza che siamo peccatori, e a lasciar cadere dalle nostre mani le pietre della 

denigrazione e della condanna, del chiacchiericcio, che a volte vorremmo scagliare 

contro gli altri. Quando noi sparliamo degli altri, buttiamo delle pietre, siamo come 

questi. 
 

 Alla fine rimangono solo Gesù e la donna, là in mezzo: «la misera e la 

misericordia», dice Sant’Agostino (In Joh 33,5). Gesù è l’unico senza colpa, l’unico 

che potrebbe scagliare la pietra contro di lei, ma non lo fa, perché Dio “non vuole la 

morte del peccatore, ma che si converta e viva” (cfr Ez 33,11). E Gesù congeda la 

donna con queste parole stupende: «Va’ e d’ora in poi non peccare più» (v. 11). E 

così Gesù apre davanti a lei una strada nuova, creata dalla misericordia, una strada 

che richiede il suo impegno di non peccare più. È un invito che vale per ognuno di 

noi: Gesù quando ci perdona ci apre sempre una strada nuova per andare avanti. In 

questo tempo di Quaresima siamo chiamati a riconoscerci peccatori e a chiedere 

perdono a Dio. E il perdono, a sua volta, mentre ci riconcilia e ci dona la pace, ci fa 

ricominciare una storia rinnovata. Ogni vera conversione è protesa a un futuro nuovo, 

ad una vita nuova, una vita bella, una vita libera dal peccato, una vita generosa. Non 

abbiamo paura a chiedere perdono a Gesù perché Lui ci apre la porta a questa vita 

nuova. (Papa Francesco, dall’Angelus del 07.04.2019). 

 

PROFESSIONE DI FEDE 
 
 

Guida: Con il Simbolo battesimale della Chiesa romana, detto «degli apostoli», 

ringraziamo con gioia Dio per il dono della Fede e la grazia del Battesimo e diciamo: 
 

Tutti: 

Io credo in Dio,  

Padre onnipotente,  

creatore del cielo e della terra; 

e in Gesù Cristo, suo unico Figlio, nostro Signore,  
 

Alle parole il quale fu concepito... fino a Maria Vergine, tutti si inchinano. 
 

il quale fu concepito di Spirito Santo,  

nacque da Maria Vergine,  

patì sotto Ponzio Pilato,  

fu crocifisso, morì e fu sepolto;  

discese agli inferi;  

il terzo giorno risuscitò da morte;  

salì al cielo, siede alla destra di Dio Padre onnipotente;  

di là verrà a giudicare i vivi e i morti.  
 

Credo nello Spirito Santo,  

la santa Chiesa cattolica,  

la comunione dei santi, la remissione dei peccati,  

la risurrezione della carne, la vita eterna. Amen.  
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INVOCAZIONI 
 

 

Guida: Chiamati a rinnovarci interiormente, chiediamo al Padre il dono dello Spirito 

Santo per accogliere la salvezza che scaturisce dalla Pasqua di Cristo. Diciamo 

insieme: 
 

Tutti:  Rinnovaci, Signore, con il tuo amore. 
 

Per la santa Chiesa, pellegrina sulle strade del tempo: viva fedelmente il 

comandamento dell’amore, e diffonda la luce di Cristo nel cuore di ogni uomo. 

Preghiamo. 
  

Per i fratelli e le sorelle segnati dalla sofferenza fisica, morale e spirituale: uniti alla 

passione redentrice di Cristo vi attingano forza e consolazione. Preghiamo.  
 

Per i giovani, in particolare per quelli che vivono la paura del futuro: sperimentino 

l’amicizia con Gesù e trovino la forza per compiere scelte coraggiose. Preghiamo.  
 

Per le nostre comunità, chiamate ad annunciare il Vangelo: la partecipazione nella 

fede all’amore incondizionato di Cristo le trasformi in luoghi di accoglienza e 

ospitalità. Preghiamo.  
 

Per tutti noi: la comunione con Cristo, servo obbediente, ci doni di ritrovare la nostra 

vera libertà di figli. Preghiamo. 

 

Guida: Concludiamo la nostra preghiera affidandoci a Dio con le parole che Gesù ci ha 

insegnato: 
 

Tutti, eventualmente con le braccia allargate, dicono: 

Padre nostro che sei nei cieli,  

sia santificato il tuo nome;  

venga il tuo regno,  

sia fatta la tua volontà,  

come in cielo così in terra.  

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti  

come anche noi li rimettiamo ai nostri debitori,  

e non abbandonarci alla tentazione,  

ma liberaci dal male. 
 

Guida: 

Dio di misericordia,  

che hai mandato il tuo Figlio unigenito  

non per condannare ma per salvare il mondo,  

perdona ogni nostra colpa,  

perché rifiorisca nel cuore  

il canto della gratitudine e della gioia. 

Per Cristo nostro Signore.  

Tutti: Amen. 
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*** 
Se il momento di preghiera si tiene immediatamente prima del pranzo, si può lodevolmente aggiungere la 

benedizione della mensa: 
 

Guida: Sii benedetto, o Dio, per questo cibo che alimenta il corpo,  

          per la tua parola che illumina la mente 

          e per il tuo amore che allieta e rinsalda il cuore. 

 Per Cristo nostro Signore.   Tutti: Amen. 
 

*** 

Guida: Invochiamo la benedizione del Signore: 
 

e mentre tutti tengono il capo chino, dice 
 

Guida: Benedici, o Signore, il tuo popolo,  

         che attende il dono della tua misericordia,  

         e porta a compimento i desideri  

         che tu stesso hai posto nel suo cuore. 

         Per Cristo nostro Signore. 
 

Chi guida, mentre fa su di sé il segno della croce e lo stesso fanno tutti i presenti, dice: 
 

E ci doni la sua benedizione Dio onnipotente,  Padre e Figlio e Spirito Santo,  

Tutti: Amen. 
 

Se sono presenti bambini o fanciulli, i genitori stessi tracciano un segno di croce sulla fronte dei loro figli. 

 
 

Tutti: Sotto la Tua protezione  

cerchiamo rifugio,  

   Santa Madre di Dio.  

                 Non disprezzare le suppliche  

                di noi che siamo nella prova,  

             e liberaci da ogni pericolo,  

                   o Vergine gloriosa e benedetta. 
 

 

 

 


